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I nuovi caratteri dell’Informazione Geografica (webGIS, 
modelli di analisi dei dati avanzati, ecc.) si combinano 
con lo scenario attuale di sviluppo di nuove tecnologie 

ICT, in particolare il complesso dei servizi innovativi che 
va sotto il nome di web 2.0, in cui l’approccio degli utenti 
passa dalla semplice consultazione alla possibilità di utiliz-
zare le risorse messe a disposizione dalle nuove applica-
zioni popolandole con i propri specifici contenuti. Nel caso 
del Catasto italiano gli effetti sono forse tra i più evidenti 
se si considera che prima di parlare di web 2.0 è necessario 
considerare quanto era stato già acquisito nell’era pre-
internet e procedere di conseguenza ad ‘aggiornare’ le 
conoscenze al fine di partire da risultanze già consolidate. 
Per accettare l’interazione geografica degli utenti del 
Catasto italiano è stato necessario predisporre delle pro-
cedure di verifica ed accettazione del dato di altissimo 
livello quali quelli che nel corso degli ultimi anni sono 
stati messi a punto dall’Agenzia del Territorio. Ne parlia-
mo con il Direttore dell’Agenzia stessa, la D.ssa Gabriella 
Alemanno.

GEOmedia: L’Agenzia del Territorio è una delle poche 
amministrazioni che inizia ad operare nella logica del 
web 2.0 (oppure Pubblica Amministrazione 2.0), ovvero 
promuovendo la distribuzione e l’aggiornamento dei 
dati geografici tramite la partecipazione degli utenti 
e dei cittadini con uno scambio bidirezionale delle 
informazioni. Come sono state avviate le procedure 
per sviluppare le interazioni con gli utenti del sistema 
Catasto?

Gabriella Alemanno: Finalmente con l’attivazione della 
procedura Pregeo 10 i cittadini, attraverso la mediazione 
dei professionisti abilitati alla presentazione degli atti al 
Catasto, sono divenuti parte integrante del sistema di 
aggiornamento del Catasto stesso.
L’interazione tra l’Agenzia del Territorio e gli utenti del 
sistema catastale avviene attraverso la condivisione delle 
informazioni contenute negli archivi catastali che l’Agenzia 
del Territorio  veicola ai professionisti attraverso l’estratto 
della mappa. I professionisti, sulla base dei dati contenuti 
nell’estratto di mappa e delle di regole comuni condivise 
ed implementate nella procedura informatica Pregeo 10, 
forniscono all’Agenzia del Territorio, in via telematica, le 
informazioni utili all’aggiornamento automatico della car-
tografia e del corrispondente archivio censuario del catasto 
dei terreni.
L’Agenzia del Territorio, previa esecuzione di controlli 
automatici, utilizza tali dati per l’aggiornamento dei propri 
archivi; a seguito dell’aggiornamento trasmette ai profes-
sionisti – sempre attraverso il canale telematico – un estrat-
to aggiornato della banca dati cartografica e censuaria. 

G.: La community geografica richiede sempre di più 
un’apertura alla fruizione dei dati geografici: quando 
sarà interamente possibile per il Catasto e quali sono i 
veri motivi che ostano?

G.A.: I dati catastali cartografici e censuari già da qualche 
anno sono fruibili gratuitamente da tutte le pubbliche 
amministrazioni centrali e locali per i propri compiti isti-
tuzionali, attraverso due canali telematici: il Sistema di 

L’Agenzia del Territorio nel contesto

della Pubblica Amministrazione 2.0

L’Agenzia del Territorio esce da un periodo di 

innovazione durato quasi trent’anni e si presenta oggi 

in una veste completamente rinnovata sia per quanto 

riguarda le metodologie che per il diverso rapporto 

– molto più diretto – che ha saputo instaurare con i 

suoi utenti, i professionisti del territorio. Sono proprio 

essi che, in questa intervista al Direttore dell’Agenzia, 

Gabriella Alemanno, troveranno indicazioni sui 

progetti futuri, molti dei quali nati nell’ottica di un uso 

partecipativo delle risorse web.xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
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Interscambio dell’Agenzia del Territorio ed il Portale per 
i Comuni.
Il primo, viene generalmente utilizzato dalle Amministrazioni 
Centrali e dalle Regioni, mentre il portale per i Comuni 
viene utilizzato dalle amministrazioni locali, in particolare 
dai Comuni.
Entrambi i sistemi consentono lo scarico dei dati catastali di 
pertinenza dell’Ente e, successivamente, gli aggiornamenti 
intervenuti nel periodo di riferimento; le modalità indicate 
consentono agli enti cooperanti di garantire il sincronismo 
tra il proprio sistema informativo e quello dell’Agenzia del 
Territorio.
Per quanto riguarda invece la fruibilità dei dati puntuali, 
quali ad esempio estratti della mappa, ‘visura’ dei dati 
censuari, ecc, generalmente di interesse dei professionisti, 
l’Agenzia del Territorio mette a disposizione degli utenti la 
piattaforma SISTER (Sistema InterScambio Territorio). 
Tra i servizi rivolti al cittadino, vale la pena accennare al 
servizio di visura catastale attraverso la navigazione su web 
della cartografia integrata con ortofoto e grafi stradali che 
l’Agenzia del Territorio sta predisponendo. 
La visura catastale light al cittadino è un servizio altamen-
te innovativo, che permette la ricerca delle informazioni 
sulle unità immobiliari in maniera intuitiva, anche senza 
conoscere l’identificativo catastale (numero di particella) 
dell’immobile ricercato. L’individuazione di un immobile e 
la sua localizzazione sul territorio avviene infatti attraverso 
la navigazione cartografica, l’indirizzo e il riconoscimento 
visivo del fabbricato. Il servizio utilizza diversi strati informa-
tivi sovrapposti su cui è possibile consultare la cartografia 
catastale, le ortofoto a colori ad alta definizione e il grafo 
stradale. Il servizio di navigazione si collega a quello di 
consultazione delle rendite catastali già disponibile sul 
sito internet dell’Agenzia del Territorio tra i servizi per il 
cittadino.

G: E’ luogo comune vedere gli uffici del Catasto come 
un luogo vecchio e non aggiornato; sembra però appar-
sa ultimamente una ventata di giovane dinamismo: 
quale futuro ci aspetta?

G.A.: Per sfatare il luogo comune cui si fa riferimento nella 
domanda, pongo all’attenzione dei lettori di questa rivista 
di geomatica, come esempio di innovazione, il nuovo siste-
ma di aggiornamento del catasto dei terreni meglio noto 
come Approvazione automatica degli atti di aggiornamen-
to del Catasto Terreni con contestuale aggiornamento 
della mappa e dell’archivio censuario mediante l’ausilio 

della procedura Pregeo 10.
Per far fronte agli oltre 500.000 atti di aggiornamento del 
Catasto dei Terreni che vengono presentati ogni anno 
presso gli Uffici dell’Agenzia del Territorio, per eliminare 
qualunque possibile ‘soggettività’ nell’esame tecnico degli 
atti ma, soprattutto, per realizzare l’aggiornamento auto-
matico della mappa e dell’archivio censuario del Catasto 
dei Terreni, è stato realizzato un nuovo sistema di aggior-
namento.
La procedura Pregeo 10 consente di stabilire, dopo l’ese-
cuzione di opportuni controlli automatici direttamente 
presso lo studio del professionista, se l’atto di aggiorna-
mento sarà registrato automaticamente negli archivi del 
Catasto oppure no.
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La documentazione predisposta dal professionista, sotto-
scritta con firma digitale, viene poi trasmessa in via tele-
matica all’ufficio competente dell’Agenzia del Territorio, 
attraverso la nuova piattaforma SISTER.
Presso l’Ufficio, il sistema di gestione e di controllo, com-
pletamente automatico, verifica nuovamente la correttezza 
dell’atto e la congruenza dei dati con quelli presenti negli 
archivi catastali e, in caso di esito positivo, procede all’ag-
giornamento automatico della cartografia e dell’archivio 
censuario del Catasto dei Terreni.
Il nuovo sistema di aggiornamento – di recente messo a 
punto dall’Agenzia del Territorio con la condivisione e la 
partecipazione attiva dei Consigli Nazionali degli Ordini 
Professionali – è entrato in vigore su tutto il territorio nazio-
nale il 15 ottobre 2009 in modalità facoltativa; dal 1° giugno 
tale procedura diventerà obbligatoria.

G.: Nell’articolo di apertura di questo numero di 
GEOmedia vengono descritti i risultati ottenuti dalla 
collaborazione fra l’Agenzia del Territorio e l’AGEA 
nell’identificazione dei fabbricati sconosciuti al catasto. 
L’impressione che se ne deriva è che la messa a fattor 
comune degli asset delle due agenzie, in termini di 
banche dati e capacità operativa, costituisca un valore 
di assoluto rilievo per tutto quello che riguarda la cono-
scenza e la gestione del territorio nell’ambito nazionale. 
Quali sviluppi possiamo attenderci nei prossimi tempi?

G.A.: L’Agenzia del Territorio e l’AGEA, collaborano ormai 
da oltre 20 anni. Prima ancora dei risultati ottenuti di recen-
te nella lotta all’evasione fiscale attraverso l’individuazione 
dei fabbricati sconosciuti al catasto, la messa a fattor comu-
ne dei dati geografici e amministrativi delle due Agenzie 
ha fornito la base per le procedure di controllo del Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale. La validità dell’impianto 
su cui è fondata la collaborazione è testimoniata anche 
dall’aggiornamento dei dati censuari del catasto dei terreni 
effettuato a partire dalla dichiarazioni presentate ad AGEA 
da produttori agricoli che, ove discordanti dalla qualità 
presente nella banca dati catastale, vengono automatica-
mente recepite dall’Agenzia del Territorio, come proposte 
di variazione colturale.
Le due agenzie sono anche consapevoli del valore che la 
collaborazione è in grado di generare per il paese; per 
questo motivo, si stanno definendo le attività da svolgere 
insieme nel breve e medio termine.
I temi che già sono stati individuati sono orientati a 
migliorare ulteriormente l’integrazione delle banche dati, 
a migliorarne la qualità degli stessi, a garantire un costan-
te monitoraggio del territorio – soprattutto nel settore 
dell’edilizia – e allo sviluppo di servizi integrati congiunti, 
basati sull’uso di tecnologia sempre più innovativa, verso 
altre pubbliche amministrazioni con le quali già sono in atto 
importanti collaborazioni: il Dipartimento della Protezione 
Civile, l’ISTAT, le Regioni, il Corpo Forestale dello Stato, 
ecc.
E’ interesse comune, inoltre, sviluppare alcuni progetti che, 
pur non avendo direttamente delle  ricadute operative, 
qualificano la conoscenza del territorio: cito in particolare 
uno studio sulle antiche centuriazioni romane ancora indi-
viduabili sulla visione congiunta di cartografia catastale e 
immagini aeree.

G.: Si parla sempre più spesso del consistente patrimo-
nio cartografico dell’Agenzia del Territorio. Potrebbe 
fornire ai lettori di questa rivista alcuni dati sintetici ma 
significativi?

G.A.: Il patrimonio cartografico del Catasto è costituito 
da circa 300.000 fogli di mappa; in particolare l’Agenzia 
del Territorio conserva 300.000 fogli originali di impianto 
su carta forte, 300.000 matrici trasparenti su supporto 
indeformabile, 300.000 copioni di visura, 342.000 file carto-
grafici, in formato vettoriale, comprensivi di fogli, allegati 
e sviluppi. 
Gestisce inoltre 7.000.000 di punti di riferimento (Punti 
Fiduciali), le cui monografie sono disponibili gratuitamente 
sul sito web dell’Agenzia del Territorio e l’intera raccolta 
degli atti di aggiornamento – dal momento dall’avvio della 
conservazione del catasto ad oggi – di cui circa 7.000.000 
conservati in formato digitale.
                                     
G.: Qual è relazione tra il Catasto ed il governo del 
territorio?

G.A.: In parallelo con l’ammodernamento del Catasto, gli 
enti territoriali, ed in particolare le Regioni ed i Comuni, 
per un efficiente e moderno  governo del territorio, stan-
no provvedendo, ed in parte hanno già provveduto, alla 
realizzazione di Sistemi di Supporto alle Decisioni (DSS) 
basati su Sistemi Informativi Territoriali (SIT); l’efficacia di 
tali sistemi è strettamente collegata all’integrazione della 
cartografia catastale con i corrispondenti dati amministra-
tivo-censuari.
Esiste oggi, quindi, un’esigenza oggettiva e non più pro-
crastinabile, da parte degli Enti territoriali, di utilizzare i dati 
del Catasto nei propri Sistemi Informativi Territoriali per le 
politiche connesse alla fiscalità locale (ICI, Tarsu, ecc), alla 
gestione dell’ambiente (gestione delle acque, delle disca-
riche, dell’inquinamento, ecc), all’urbanistica, alla sicurezza 
(protezione civile, immigrazione ecc.), alla valorizzazione 
dei territori, ecc.
La disponibilità della cartografia catastale in formato 
vettoriale da un lato, e le esigenze degli Enti territoriali, 
dall’altro, hanno accelerato il processo di correlazione  
tra i dati catastali ed i dati territoriali  degli  stessi  Enti  e 
spinto il legislatore ad emanare il Decreto Legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, Codice della Amministrazione Digitale; 
infatti il comma 7-bis dell’articolo 59 stabilisce che «la base 
dei dati catastali, gestita dall’Agenzia del Territorio è di 
interesse nazionale». Conseguentemente, l’Agenzia del 
Territorio è impegnata a rendere i propri dati interoperabili 
e fruibili a tutte le pubbliche amministrazioni, sia attraverso 
il Sistema di Interscambio che attraverso il Portale per i 
Comuni, in coerenza con la Direttiva INSPIRE 2007/2/CE 
del Parlamento Europeo.

A cura della Redazione
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